Il manichino e i suoi paesaggi. Una storia (quasi) metafisica
Avrò pure il diritto di salutare

Esseri che non conosco

Mi passano davanti e si affollano lontano

Mentre tutto mi è ignoto […]
Guillaume Apollinaire, “Il Musicante di Saint-Merry”, 1913 
È da un intenso poema breve di Guillaume Apollinaire che Giorgio De Chirico trasse ispirazione nel ritrarre quei rigidi automi dalla testa ovoidale, privi di fattezze fisionomiche, noti all’uomo, all’artista, al couturier, all’anatomista come ‘manichini’. “Esseri che non conosco”, impossibilitati all’espressività, incapaci di reazione e relazione. Imperscrutabili. In una parola, metafisici. In occasione della grande esposizione al Palazzo dei Diamanti “De Chirico a Ferrara. Metafisica e avanguardie”, ed in collaborazione con le Gallerie d’Arte Moderna e Contemporanea ed i Musei di Arte Antica del Comune di Ferrara, inaugura mercoledì 11 novembre 2015, nella splendida cornice museale rinascimentale della Palazzina di Marfisa d’Este, “Il manichino e i suoi paesaggi. Una storia (quasi) metafisica”. 
La mostra prende avvio dalla pubblicazione Il manichino e i suoi paesaggi di Linda Mazzoni e Claudio Gualandi, instancabili collezionisti e ricercatori di “simulacri umani”, con la collaborazione della critica d’arte Maria Livia Brunelli nella curatela di una sezione dedicata all’arte contemporanea, con interventi ad opera degli artisti Mustafa Sabbagh, Milena Altini e Jolanda Spagno. 
L’esposizione - la prima, in Italia, ad avvalersi di un criterio selettivo principalmente storiografico nell’approcciare questo tema - porterà nelle sale museali della Palazzina Marfisa un’accurata selezione di manichini creati a partire dal XVIII secolo - congiungendo storia e costume, anatomia e culto religioso, ma soprattutto azzerando ogni gap spazio-temporale, in pieno dettame metafisico, nel percorso fluido tra arti antiche ed arte contemporanea. 
Con “Das Unheimliche”, installazione multimediale che parla di (dis)attese e aberrazioni meta-fisiche, prima che fisiche, il celebre artista Mustafa Sabbagh fotografa - abbandonando, stavolta, i mezzi della fotografia - quella “umanità orrendamente mutila e inesorabilmente manichina” (Roberto Longhi, “Al dio ortopedico”, recensione alla prima personale romana di De Chirico, 1919), il cui unico, mistificante conforto è la smania di omologazione. Un gruppo scultoreo come una Natività 2.0 e un’aspettativa ossessiva come un loop che, perturbando e debordando, prestano il fianco al disvelamento di una verità bianca, palese e morbosa, come ogni segreto di famiglia. 
Sospese nello spazio, illimitate nel tempo; anime in attesa di compimento, di metamorfosi definita, ma mai definitiva, l’imponente installazione scultorea “Waiting Souls”, presentata da Milena Altini, si compone di infinite spirali di pelli la cui forma non ha (ancora) forma, la cui vita non ha (ancora) vita. Potenti, esse si avvolgono su se stesse; innocenti, restano in attesa di un giudizio già, inevitabilmente, decretato. 
“L’Enigma delle Ore” di Jolanda Spagno riflette sull’altrove, riflettendo distorsioni. Come uno Stargate, l’arco ologrammatico tracciato da Jolanda è tessuto connettivo tra l’esperibile e la percezione di esso. La Spagno - iperrealista nel linguaggio, visionaria nel contenuto - traccia a matita ciò che è, mostrando con lenti OLF ciò che potrebbe essere: in un non-tempo di un non-luogo, un volto è qui, ma è anche altrove.
In una suggestiva danza metafisica tra antico, moderno e contemporaneo, le stanze all’interno delle quali si dice aleggi ancora il fantasma di Marfisa d’Este - splendida ed efferata nipote di Lucrezia Borgia - si popolano, così, di nuove presenze. Figure evanescenti come uno spettro, metafisiche come un manichino, ma potenti, emozionali ed evocative, come solo ogni opera d’arte.
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